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Sono circa 184 milioni i fondi a disposizione della federazione I recenti investimenti del Comune nell'edilizia pubblica 

PSI per il NO 

A favore del no 
Continuiamo a pubblicare dichiarazioni di giuristi, 

avvocati, uomini di cultura a favore del No nei refercn 
diim dell'I 1 giugno. Stavolta interviene Domenico Napo
letano, presidente del tribunale di Salerno 

Domenico 
Napoletano 

La risposta al rei cren 
(him per l'abrogazione del
la lepec- 22 maggio 1973. 
n. 152. sull'ordine puhbl' 
co. i! cui articolo 5 ni. 
vieto di m;t-che: anicn'o > 
e s ta to di recente sosti 
Unto con l'art. 2 del!.'. 
lazzo 8 a_'o.-to l'C7. n -T» : 
m i clic pur !<>nr..i ti-titc" 
to del refe r-nuliini. nn:i 
può «>3.«ei'p elle nekJrtti\i< 
soprat tut to per la neces 
-ita <l: ov. 'arr :'. vuoto 
legislativo che -i verrei) 
he a creare con l'abroga
zione della legge, anche 
se il presidente della Re 
pubblica, avvalendosi del
la facoltà concessagli dal
l 'art. 37 della legge 25 
maggio 1970. n. 352 n 
tardasse l 'entrata in vi 
gore della abrogazione. 
« per un termine non su 
periore a 60 giorni » dal 
la data delia punbi:caza-> 
ne .-ulla Gazzetta Ufficia 
le del decreto che diclini 
ra l'avvenuta abrogazione 
della legge a .-eguito del 
risultato favorevole del re
ferendum. 

In primo luogo, l'e.-er 
cizio di una tale facoltà 
da par te del precider."e 
della repubblica richiede 
necessariamente del tem 
pò perché è subordinato 
alla previa proposta de! 
ministero interessato e al
la susseguente delihera 
rione del consiglio dei mi
nistri. Consegue:".: e:v.cnf e 
sarebbe nt.ird.ita lYir.ana-
rionc del decreto ticl p.c 
.-dento deli» :<pubbl:.a 
«he dovrebbe co.ue.-.tii.i' 
mente dichiarare l'avventi 
ta abrogazione della lesse 
e r i tardare IViìtrata I:Ì VI 
core deìi'ahroir «."ione E 
un tale ritardo, r..-petto 
ai l i d i t a d e l i c a t o del re
ferendum. produrrebbe :n-
duhbiamento un p--r:."olo 
.-o stato generale di con 
fusione e di sbandamen
to che favorirebbe il ter 
rotismo. La criminalità e 
il disordine. 

In .-ccondo luogo molto 
difficilmente la nuova 
legge sull'ordine pubblico 
- - sn.-titutiva di iiuc'.la 
abrogata — potrebbe os
so re approvata ed entra
re in vigore noi breve 
spazio di 60 giorni. >rw-
cle se l 'attività del par

lamento in materia venis
se ancora una volta pa 
ratizzata da quella deplo
revole forma di ostruzio
nismo che ha caratte
rizzato le ultime bat tute 
dell 'attività par lamentare 
sulla legge sull'ordine pub
blico. 

Ma la n-po-ta negativa 
al referendum filila legge 
Keale comporterà, invece. 
una più -ollecita appro-
\ a/tono della nuova logge. 
una velia venuto meno il 
motivo cito iia indotto al 
cani parti t i muìorl ad im
pedire la costituzione de! 
la legge Reale con un'al
t ra più efficace e più de
mocratica. 

Preme, tuttavia, sottoli
neare che il « NO » al
l'abrogazione della legge 
Reale non può essere in
teso né come espressione 
di volontà conservatrice. 
di mantenere in vigore 
quelle norme della Ieg?e 
ste--a che sono sempre 
aDp.ir.-~o in contra l to con 
alcuno basilari libertà co 
.-funzionali <quali, in par
ticolare. quelle relative al 
ferino d: polizia», né co 
me rinuncia a chiedere ed 
ottenere una maggiore 
preparazione professionale 
e un maggior intuito ziu 
ridico da par te delle for
ze dell'ordine direttamen
te chiamate a dare at tua
zione alla legge, come da 
chi s rnve r ipetutamente 
avvertito. 

Un tale -igiv.ficato pò 
trebbe assumere solo un 
voto negativo non accom-
pagliato ti.il tornio prò 
po-:!o ri: varare a' -o.-i 
p.e.-to mia nuova le*ce 
•estitutiva d: quella R-?a-
le. che elimini oue'.lc d -
sOii.-iz.oni e ofpgl: ;.-titu-

cne. r.o .nausee
rò una parto delio schie 
ramon'o parianientar--» a 
\o*aro contro la lecce 
Rea e. K. poicìtó ò mate 
mancamen te sicuro che 
a lecco Reale carà al più 

presto sCalitu.ti con un 
testo più rigoroso, effica
ce e garantis ta — aitale 
ausilo nnnrovoto dal Se 
nato — il •< NO » al)"ab-o 
gallone della 'ee-re del '75 
assume un canicolare e 
preciso s :gnifir i to. DOliti-
co o -.viale, d; chiara o 
ro-oonsabile volontà di 
concorrere al mantont-
rnento dell'ordine pubbli
co e dell 'ordinamento de
mocratico. 

Così a Napoli il PCI \ CdSe 
utilizza i soldi del 

finanziamento pubblico mantenuti tutti gli impegni 

Giustizia democratica precisa 
Quali componenti della .segreteria uni tar ia della As

sociazione « Giustizia democratica » denunciamo, con rin
crescimento, il metodo s t rumentale e contrario al prin
cipio della autonomia delle organizzazioni democratiche. 
seguito da una componente — peraltro minoritaria — di 
questo organismo. Questa componente, senza alcuna con
vocazione e persino senza darne avviso al coordlnatore ; 
ha diret tamente organizzato e fissato un'iniziativa per 
l'abrogazione della legge Reale per il giorno 5 giugno 
alla sala S. Chiara, ignorando completamente l'artico
lazione e la dialettica delle posizioni delle al t re compo 
nenti , at tr ibuendo la manifestazione a tu t ta la associa
zione. 

Riaffermiamo, con lorza, l'esigenza di seguire sempie 
il metodo del confronto e del rispetto della dialettica 
oltre che l'autonomia e l 'indipendenza delle organizza
zioni democratiche e chiediamo l ' immediata riunione 
della secretoria, dissociando completamente le nostre 
posizioni da quanti hanno con deplorevole strumenta-

lismo indetto la niaii.iestazione. 
Avv. Stanislao Sabino icoordinatore della segiotena». 
Avv. Domenico Parrella; avv. Luigi Iossa "componenti 

della segreteria di Giustizia Democratica». 

A colloquio con il compagno Pastore, responsabile dell'amministrazione • Al prinv t Geremicca: « Necessario un nuovo ritmo nella collaborazione fra forze democratiche » • A che punto sta la 
posto la spesa per strutture sociali e per sostenere il nuovo modo di governare ; «rincorsa» nella 167 di Secondigliano • Fra un anno (speriamo) il collettore della Cassa per il Mezzogiorno 

Conferenza s tampa ieri mat t ina del PSI per illustrare 
la posizione del part i to sulla prossima consultazione elet
torale. L'indicazione è per i! NO. 

Lo hanno confermato esponenti del PSI campano nel 
corso dell 'incontro che è stato Introdotto dal segretario 
regionale Luigi Huceico. Questi ha det to che ha radici 
qualunquistiche l'abrogazione del finanziamento pubblico 
ai parti t i in una democrazia fondata proprio sul sistema 
del partiti ed ha ancora rilevato che è pretestuosa e 
strumentale la richiesta di sopprimere la legge Reale 
proprio nel momento in cui il Par lamento si appresta 
ad apportare sostanziali modifiche a queste norme sul
l'ordine pubblico. La posizione del PSI è s tata ribadita 
anche dal segretario provinciale Guido De Martino e 
dal vice sindaco di Napoli. Antonio Carpino. 

Iniziative del PCI 
In questi ultimi giorni che ci separano dalla consul

tazione elettorale di domenica e lunedi prossimi vanno 
intensificandosi le iniziative del PCI In tut ta la reglcne. 
K' per oggi, a Benevento, ore 10, una manifestazione 
al teatro Comunale con Ahdon Alinovi, della direzione. 
Anche per oggi è prevista al cinema Abadir. ore 10. al 
Vomero una iniziativa pubblica con l compagni Eugenio 
Donise e Maurizio Valenzi. Ecco di seguito le altre ini
ziative: Torre Annunziata, ore 10. con Pietro Valenza: 
Afrugola, ore 10, con Laezza e Muzzone: Portici, ore 10. 
con Fermarlello e Amodio; Pozzuoli, ore 10. con Marzaiio 
e Conte; Camposano, ore 20. con Petrella; Pollena Troo 
chia, ore 20. con Sandoinenico; Mugliano, ore 10. con 
Del Rio; Ercolano. oro 111. con .Masullo e Sullpano: Ko 
rio D'Ischia, oro 22.30 con Demuta; Somma Vesuviana. 
ore 20. con Napoli; Bacoli. ore 10.30. con Vitiello e I. Da
niele; Grumo Nevano. ore 10; Scisciano, ore 10. con Stel 
lato; S. Sebastiano, ore 19,30. con Scippa; Terrigno, ore 
9.30, con Sandomenioo; Castel lammare, ore 10,30. con 
Salvato; Mianella. ore 10. con Ulano: Secondigliano 
INA Casa, ore 10. con Mola e Petrella; Poggiomarino. 
ore 20. con Izzi. 

Domani: Matcrdei, oro 18, con Ferniariello; Mercato, 
ore 18. con Gomez: «Cen t ro» , ore 18,30, con D'Alò; Av
vocata. ore 18.30, con Ferraiuolo; Torre del Greco, ore 
18,30, con Genghini . Alienante e Su'upano. 

Venerdì tutti 
a piazza Matteotti 

A Napoli la manifestazione di chiusura della cani 
pugna elettorale per ì referendum è prevista per venerdì 
prossimo alle ore 18 In piazza Matteott i . Interverrà il 
compagno Altredo Reichlln della direzione del PCI e 
direttore dell'Unità. 

i In tutto il quartiere non 
c'è una struttura sociale de
gna eli questo nome, solo 
qualche circolo pseudo culm 
rale dove por anni si è \ olii 
to concentrate l'cmurgiiiiizio-
ne. L'unica novità è costituita 
dalla casa del popolo, da 
questa struttura clic abbiamo 
voluto realizzare a tutti i 
costi per creare un centro di 
vita culturale e politica, po' 
rompere l'isolamento tipico 
delle periferie urbano v 

Il compagno Luigi Manna. 
operaie», segretario della se 
zione PCI di Ponticelli, non 
nasconde una più che giusti 
iicata soddisfazione. 

« F.cco — afferma indicati 
do con la mano l'ampio sa 
Ione e la biblioteca della casa 
del popolo - - come i conni 
nisti utih/zaiio i ioidi del l'i 
iiituziamento pubblico dei 
partiti, realizzando strutturo 
che mettiamo a disposizione 
di tutto il quartiere, di lutto 
lo forze democratiche. Non a 
caso — continua — a pro
grammine l'attività della cu-a 
ò una commissione lar-;.imen 
to rappresentativa, di cui i 
comunisti sono solo una pal
tò >. L'esperienza di Ponticelli 
potrebbe da .sola .smantellare 
molte tesi addotte dal fronte 
del -i si ». K non è la sola. 

La vigilia del referendum 
di domenica prossima ò una 
buona occasione per faro un 
primo bilancio di comi', a 
\'ai>oli. sono stati utilizzati i 
hxidi del finanziamento 
pubblico, por opporre alle te 
si astrat te e qualunquistiche 
della inutilità del finanzia 
mento pubblico, i * fatti *. lo 

nn/ ia t iw < o.iirote reiilizzat»-
aliene u:a/io a quei -old . In 
una stanza al primo piano 
della l'edera/ione pto\ inviale 
del PCI no parli.uno con li 
compagno Antonio Pastore. 
re-non-a bile dell'amministra 
/.ione. 

Si discute • o.i I din umeiit. 
contabili alla mano, con !o 
schema ni bilancio ili Ila l< 
clorazione aperto sul tavolo 
Partiamo dalla quota di l'i 
iian/iamonto pubbli», o asso
nnata alla lodorazione na|H)lo-
tana: 184 IMI «KM lire 

' Ri-petto ad un bilaiic.o di 
cn-oa I miliardo questa cifra 
ruppn v ita meno del jn p ( . 
'•olito. Senno - continua --
o'io hi no-tra pn.'K inalo 'otiti 
di linan/iatnento nmaiii'oiM 
le campatilo di M)tto-eri/io:> 
e di autotass.i/iono dei com
pagni e dei simpati/./.uiti -. 
h" un dato -ignilicutivo, in 
latti, il latto olio anello do|>.» 
la logyo di tinan/iamooto la 
media dello quoto te-sere e 
continuata ad aumentare e 
con un ritmo superiore ri
spetto aiih anni procedenti 
IH esempio: nel 71 eia di 
2(i<)() lire, ora è di fi «od. 

Lo .stesso di-eoi'so vaio un 
clic por la sottoscrizione p<.r 
la stampa comunista, pa.-sata 
dai -13 milioni del '71 ai l.">0 
dell'unno si orso 

• Conio abbiamo sposo 
questi -oidi'.' — dice Pastore. 
l'na parte determinante è 
-tata utilizzata per adeguare 
il partito ai compiti nuovi a 
cui è stato chiamato, nella 
nostra citta, dopo il 15 gin 
uno Avevamo 'n-o^no di 
progetti. di collaborazioni 

tecniche e ulula- di animi 
lustratori a temilo pieno, che ; 
-tessero al -crvi/io della citta , 
l'intera giornata. K tutto • 
questo costa •-. 

In sostanza per il PCI ave ì 
re più assessori, più cani ' 
pugni impegnati nelle animi 
nistru/ioni. invoco che eo-ti . 
lune un fattore pos.t.vo dal i 
punto di Vi-la fmani/.ario. 
(por i compensi che avrebbe 
io |>otuto devolvere all'onta 
ni/zazionei è stato un ulte
riore aggravio di -pesa. ' 

Busta pensare -paga Pastoie ' 
che dobbiamo assicurare 

IMI compenso a tutti i compa 
.tn. tuo mutano 1 nostri a-
-i -sori a taro i! li co lavori». 
Altri partiti trovavano il si 
-teina ni r la: II-, i re quest I 
is-inpeiisi dalle eu--c dcil uni 
munsi''d/ni ;e. imi ,nv 11 e al) 
biuìiio voluto -cullare una :u 
Vi rs.one (il n mieli/,ì >. 

Ma una delli voci di ,-nc-a 
più i oiis.-ti ut! rimane qui '.la 
- per attivila di ritorni.i/ione. 
eli p'opu-iandu ed editoriali 
maiulosta/.ioni. i (inferenze. | 
manifesti e stampati, pubbli 
t azioni. eiii ' i i audiovisivi. 
scuole di partito, elezioni 
• •e i ... vi 8!i milimi. Tutti so! 
di. in-omma. sj)esi pn- faro 
politica, poi- sollecitare un i ' 
sempre più estesa partecipa , 
/amo ixipolurc alla vita elolla [ 
i itta. v< A (|Uesti soldi bisogna 
poi angiuimere — continua 
Pastore, e il discorso ritorna 
alle case del jioixiln — circa 
3IK) milioni investiti in strut
ture immobiliari -. 
Kd ò proiino eiue-to che il 
partito del • si * vorreblie di 
colpo i <iIH oliare. 

Casa e servizi' uno sguar 
do sia pure rapido all 'attività 
comunale da due mesi a que
sta parte dimostra che atan 
no diventando fatti concreti 
quelli che potevano sembra 
re « solo » impegni program 
mutici oppure volontà politi 
che che chissà quando sareb-
boro diventate realtà. E mve 
ce ci siamo, od entro pochi 
mesi se ne vedranno anche 
gì: effetti tangibili in termini 
d: occupazione nell'edilizia. E 
bisogna pur diro che questo 
e solo l'inizio, perche 1 prov
vedimenti varati sono parto 
eli un contesto elio vedrà ulti: 
appuntamenti - m eon.sigho 
comunale e nella citta -- sui 
tema oa»u e servizi. Ce lo 
conferma il compagno Andrea 
Geremicca. a.s.-e.--ore all'Edi
lizia pubblica e privata <di
nar: uncino urhuii.. t :co ». ri 
cordando che vi e -tato un 
accordo nelle t lattai . ' .e pio 
Liranuna' a in- p<-.- l 'nres i <• 
elio ad»'.-.-o .s. tra ' t . i d: ancia 
re avanti spedii. ' iida lunedi 
e ; ai tende un nuovo i.tmo nel 
t un/.(inamente» delle .stituzio 
ni e mila collaboratone Ira 
!o lor/e deniocr.it .che. e: at 
tendono appuntamenti e ti-
nanziainenti elio la citta non 
può certo permettervi di rm 
v ..tre o perdere ». 

Chiediamo a lìoroinicca al 
ctim esempi, «c'è da di.-i-u 
toro la variante interna alla 
107 eh Ponticoli: rispon
de - - per la quale e già 
pronta l'ipotesi o so non ci 
ai frettiamo non possono os
sero mipiegut. ì primi 10 im
bardi già disponibili: c'è il 
piano di sposa dei SO m.-
liurdi. seconda parto del pre
stilo. concentrato su case e 
attrezzature sempre a Ponti-
colli. e sulla metropolitana; 
inoltro fra poche settimane 
:1 parlamento varerà la leu-

gè decennale por l'edilizia che 
no per senzatetto assistiti dal 
la periferia e nel centro sto 
rico Lo scelte dove interveni 
re le deve discutere il cons-
gl:o comunale, e presto, per 
che si prevede che ì denari 
arriveranno ad ottobre, e in 
quel mese voghamo già avo 
re la possibilità d: investirò ». 

I più recenti interventi ni 
tema di casa e servizi si pò-
.sono riassumere in sette pun 
t: principali: 1» la preasse 
gnazione di 8G0 alloggi io m: 
la vani» ai senzatetto per ca 
lanuta e dissesti. 2) La co 
struzione di 1.093 nuovi vani 
ne! lotto « G <> eh Secondiglia
no per senzatetto assistiti da 
comune e per alloggi-parcheg 
ilio' la spesa è di dieci mi
liardi e 800 milioni. 3» To 
tale r:.-: rutt ur.fiono della 

ina.-.-e.\a l'ardono, pei qua". 
tro mil'urd: e lini» nnlioni I» 
R .-.linimento ilei r.oui pop.» 
'ari Ine;- Pon' .celli. Barone-
.-a. S S. Rosa A-earell; e Ber 
luiL'ieri u-a.-e comunalii Duca 
d'Aosta Lepanto, S. Franco-
<co Pianura. Socoavo. Diaz. 
Don llu.inolia. S. Allon.-o 
proL-ramnia indicato dall' 
IACPi per quattro miliardi. 
S» Ristrutturazione eh. sette 
editici di propr.età comunale 
nel centro s torno da adibire 
a cu.-e albeiLto per giovani e 
anziani, e a ca.-o parcheg
gio: novo miliardi, fi» Ri 
strutturazione eh altri sen odi 
liei comunali nel centro sto
rico da adibire ad attrezza 
ture' o servizi collettivi: 5 
indiarci.. 7i Tro a.-ili nido. 
due materno, una chiesa, un 
contro culturale, un centro so 
c o -amtMio. un mercato r:o 
naie, un circolo della NU nel 
la l»ì7 di Secondigliano: spesi 
eh 7 mi'iardi 273 milioni. Si 
noti bene: si trat ta, dal pun 
lo 2 al minto S. di lavori 

Timori per le riparazioni navali nel porto 

Sebn: il disimpegno aziendale 
precede forse piani di tagli 

A colloquio con il consiglio di fabbrica - Il decadimento delle strutture accresce costi e riduce la competit i
vi tà - Perché è necessario il nuovo bacino - La direzione intende gestire unilateralmente il recente accordo 

La banda è responsabile anche di altre 11 rapine 

Identificato il quarto della 
rapina alla pizzeria Lombardi 
I rapinatori — 6 in tutto — sono anche responsabili della morte di 
una donna uccisa durante un colpo fal l i to in un circolo ricreativo 

E' s ta to identificato anche 
il quar to rapinatore del colpo 
alla pizzeria « Lombardi » a 
Santa Chiara. Si trat ta d. 
Giuseppe Starace di in anni . 
abi tante a via S. V.:1- on/o 
alla San.ta. 

Ma le indazini della squa 
dru mobile, diretta dai dot 
tor Ippolito hanno a c v r t a ' o 
che là banda chi1 ha coni 
pitito qtio.-ta rapina — i J l l r a 
per la reazione di un i :en'o 
il quale sparò contio : lumi . 
ti e li t ra t tenne fino all 'arr: 
vo delle volanti che ne acc.ut 
farono uno subito. Giuseppe 
Clemente, e due. dopo poche 
ore. i fratelli Mario e Ger. 
naro Garia — ha effettuato 
anche altre rapine. La prova 
certa si ha per 11 colpi. 

A questo si è arr ivato s a 
dopo str .nzent i interrogato:. 
dei tre arre-stati c i quarto. 

Giuseppa Starace, e un» ora 
:rrepe'ribile» ;ia con l'o.-anv 
della refurtiva trovata a casa 
de: fratelli Garia. Durante l.t 
perquisizione del «lardino del 
la loro ca.-a. dopo l'arresto. 
in lutti. i.'ii ui'onl : trovarobe 
:n un eo.-p.ml.o. dona/o iol*r-
200 nula lire» e proza;.--
i anelli oalen.no. eco » ohe s 

caramente non facevano pa -
lo eie! bottino a .a p./zer;.i 
Lombardi e ! born io eia :.. 
mano a Giuseppe CI* nieittr » 
per cu: doveva provenne da 
a t r i colm. Un paziente lavo:'" 
ha portato ad accertare eoi. 
precisione i prò-, eden* : colp. 
della banda 'fra cui mio. fai 
lito. ad un circolo ricreativo 
di v a S C.ver.ri.i a Fo 
m.ol.o :t: eu. v m : v f<-r:' t 
ima fìrn:v.i — Concetta Co'.'' 
ri: 41 art::: — '•':.•:• doiy- otta 
olio _:o.-:-.o ri. dojc.i/a .:-. o.-n-' 

dale o morta» 'u t to a danno 
di circo!: ricrea'ivi e loculi 
pubblici. 

Ma, lat to ancora più n: 
teiessaiito. e stato prova'» 
anche ohe la banda ora coni 
posta da b-.'n .-ei p.-r.-ono: tre 
ilio «ost . ' invano :. nucleo 
« lis-o ) poi" ; colpi « il O 
n.t-nto. Gennar.o Garia e G i i 
seppe S'.Hiace» tnon'ro ai ' . 
t:o iMir . ' i Ci 'rita. Hci.s-ir.o 
Miinjo di 21 unn; — identif: 

o;-.'o ma s. o IOSO irreperibile - -
ed -in altro ;n via di -denti; • 
ea/'.ni-.e» < os":f'j.vano ir.anova 
lan 'a <; .-a " .1 ina v . 

D i r a n ' e '.• va: •ap.s:' 
(ine-tu nar.'ìa. . n n . i .-oinpie 
.-parifo, ni.ti:.ir. ..'. ai..i. r. ; 
.— ; iiild ( o.-: all' la- ta l • a- » 
!•• 1 a r.iii.n.i a. ( -rto.o t'XFI. 
(i- •-. •• ;.)••: -•• la ' .'a Cola t " i 
e 'i .a. a : i ria :... ; a 

Un sessantottenne che minacciava di lanciarsi dal 3° piano 

c'è posto e Al Morvillo non 
resta tre ore in Questura 

Solo alle 8,30 di ieri mattina è stato possibile ricoverarlo al II Policli
nico, dov'era stato rifiutato in quanto non c'era «base di ricovero» 

Por tre ^ri e r.:r.a.-to . . ' appror..-.o.-i 
una stanza del.a Questura a 
.. parlare eo.i : quadri » ao 
poni alle pareti perche r.è .̂ '. 
Morvtllo. né al 2 Pcl.ckr.. 
co era stato trovato un p o t o 
por ricoverarlo. 

TI protaaonista ri: questa .-.:.-
colare avventura o Frar.c.\-eo 
Eaposilo. di 68 anni, abitante 
a! rione Cupa Capodichmo :-o 
Iato 6. Alle 5.10 di ieri mat ' . -
r..i una telefonata ha avvert 
to il 113 che i'Espos.to ilio 
dava evidenti .-ezn; di - q u i . 
brio mentale, stava min.vo
ciando di lanciarsi dal terrò 
piano d: una palazzina. 

Dal centro operativo delia 
questura o .-tata fa:tu parti
re subito una pattuglia della 
volante. GÌ: agenti, giunti 
presso la palazzina da do
ve l'Esposito si voleva suici
dare, riuscivano non senza i Policlinico. 

. i • . . ì . : : .< , :> : . . - 7u : i 

.nonio od a tra . - . . .ar .o no .a 
'•• pantera »-. 

Ma l'odi.ssea ci. K-.-tiice 
sco H.-pos.to ituii era e i e 
appena cominciata: al Mcr.il
io dove e stato portato, non . 

' ihanr.o ricoverato per mar. 
canza d: r>.-ti. ai 'ò Po... 
t linico dov<- s. è tonfato un 
ricovero ri. " om^r.^enza «. • 
.-tato r:f:t:tato ne re'ne manca 
va la prescritta ba.-o ri. r. 
incoro 

F." iix-i Fra ili o.-io L.-po.-: 
\o o r.n.a.-iv") p-zi oltre tu 
ore :n una stanzetta de.ia 

! Questcura a v.a Merì.na. guar 
' dato a vista fino a quando ; 
' il medico provinciale alle 8.30 ; 
j non ha firmato la base d: r. 

coverò e cosi .>: e trovato j 
I un posto per l'Esposito al 2 . 

pi partito-) 
SEZIONE ITALSIDER 

Domani, alle ore ltì.30. rt 
Bagnoli riunione nel coni.fa 
to rhroit.vo della seziono 
Ital-ider u o Tuoo'.'l e Co 
t r e v o 

M A T E R I A L E 
PROPAGANDA 

Lo -ez.on: ^o:.o ..tv.t.tto .1 
-oliecitamento ritirare m fe-
deraz ic .e materia.e di propa 
izandft. Inoltre debbono far j 
pervenire ulì 'ammin:strazlone | 
i dati aggiornati sulla sotto- i 
scnz'.coe per la campagna j 
dei referendum e per '.« stani- | 
pa. 

La costruzione del nuovo 
bucino di carenaggio nel por
to di Napoli non risponde ad 
una visione faraonica ma u 
fatti ed esigenze concrete. Lo 
riconfermano i lavoratori del 
la Sebn. lo stabilimento pel
le riparazioni navali della 
Fincantieri. I bacini e gli 
impianti esistenti nello sta
bilimento. infatti, si trovava
no in tali condizioni di dis
sesto o decadimento da in
cidere pesantemente -ui co 
st: e, quindi, sulle capacita 
competitive. I lavoratori del
la Sebn sono i pruni a .so
stenere la osigenzu di una 
strut tura moderna ed off; 
<nente per poter fondare sul 
.-olido l'acquisizione di nuo 
vo lavoro e di sviluppo dello 
stabilimento che at tualmente 
e al lumicino e può contaro 
.-olo su due commesse: le 
navi « Velo >» e « Marconi >•. 

« A questo punto -- affer 
ma Giuseppe Cerniamo del 
consiglio eli fabbrica — non 
.->> ne fa un problema di dì 
uiensioni. ma di s t rut ture no 
(as iane ad a t t rar re lavoro e 
ad essere competitivi ». 

Dal bac.no più piccolo. :1 
:. 1. che presenta dissenti 
-al fondo e lateralmente, a 
quello galleggiante, il n. 4. 
e i e da quando e entra to in 
.'unzione. 15 anni fa. non è 
.-'ato uri: .-of'om fo alla e-a 
renat'.ira i>. r cu: ha p^rdtif J 
.tran ptrfe fieli, t eapic:fù 
t i r : : .-. ' rov ino n e onci:?.o..: 
prerar:e. >< Lo . - T - - O di-cor 
-o '-alt- p< r a- LTU o !•• a 
fio uttrozzii*. aif •- .nterv..-:.(-
Lorenzo N'apolano —. P T 
ip:»'-'o \a ch.ari 'o a.lop.n.o 
::•• p.ibb.ica cl.r r.fin •• l.t for 
7.t .avor.i :.i sola var. ab..» 
cito .in'irif .-ti: co-". • la. pie. 
fi..* ti", t a .» 

Il (on.sizl.o ci. faiii).-.e a -: 
fa iti'.», rproto ciolle preor-eup t 
7:on. elio ia •>•'..t.i-t ;-./e.t 
dale ^er.er.i fra . ..«voratori. 
F." prevalsa una mancanza 
di iniziativa, una assenza ci: 
pro.-petf.ve. «• In fabbrica — 
dice Antonio T o n o — avver
tiamo un ci,ma d: abbando 
no. d: d:s:ntere--o ri": d:r.-
?ent:. Corrono prrf:r.o voc: 
d: tra.-forirr.ontt a livello ri: 
rczionalo • 

" I^ì situazione — aeaiunc»; 
S»»btst ano Re^jio — e preo-^ 
cnnaitte p-̂ r r.c: ma ar.r!.»-
:> r e m:g.:a:a ri: lavorato:'. 
doli? O:CCQ:? a/'.enri-- ri: n-
r)3T.ì7.r)7:: r.avai: che operano 
-opr?."*.u*to attorno a.io con.-
:r.o-.-e riolla Sebn •>. A: rap 
pre.-ontan': riel cor.?.j!:o ci: 
fabbrica che e: - tanno ri^-
.-c.-:vendo un d i n a ri: ver.i 
e propria s.nob:', :az:ono ch:o-
diamo- •' Ma non c'ora :iti re
cente accordo .-o'to.-cn'to :» 
conclusione della vorenza 
]Yr la rnnt ier is tca che do 
vrobbo o-.-ero a t tuato ' ' --

« Certo — - prendo Cfr.ti.i-
:r.o --. A questo propc-.fo v«,-
"T'iarno rier.'jr.c.n.-o :1 .'on. 
p- i ramento dell'azienda Lo 
accordo rappre-enta un pr. 
tr.o avvio d. ur.a vern po ' : ' . 
cu industriale del settore. Per 
que.-to noi lavorator: abbia
mo fatto e stiamo facendo 
la nostra parto. Per esem
plo. prima :1 lavoro del sa
bato era considerato straor-
rimario. Ora lavoriamo dì «a-
bato. recuperando noi le ore 

?re Or.. az.oncia .-. ci 

s? e : ri: -o-trarre. av.o 
sto. po"enz.alita alle s'riif.'i 
ro ir.du.str.al. del porto 

1 ueh'aico di due nie.-i. Vi so 
; n u anche ui tn impegni. Ma 
', alla nostra disponibilià non 

ne- corrispondo ultrottanta ria 
parte dell'azienda . 

In elietli a un mese e mez 
/o dall'accordo non e acca
duto nulla .-il tutto quanto il 
s.iidaeato aveva puntato. 

L'azienda ha chiesto e ot
tenuto il recupero per :1 sa 
bato. si e detta disponibile 
a discutere del cottimo, ina 
eludo la questione e avanza 
proposte provocatone come 
quella eh disiiorre dì una 
'< mobilità selvaggia ». 

II 1. giugno scor.-o il con 
-s.gho d; fabbrica ha dilfu-o 
fra i lavoratori un documen 
to ohe denuncia questo at 
teegiamento. Vi ò dotto che 

. ia direzione interpreta l'ac
cordo in modo unilaterale. &o-
io per irli aspetti che mfores 
-ano l'azienda m.t sfugge al 
'e questioni della organizza-
Z.OIIP del lavoro, dell'ambirli. 

'• te. dell ' inquadramento. <: No; 
intendiamo far presento, an 
che ade forze politiche e agi: 
ont. locau — d:ce Napola-
iin - che V'i>:\ è accettabi
le :1 tonta*ivo ri: scaricare 
.n.tt-raniente -̂ u: lavoratori lo 
contr iriri:z:on: os :stont! 

e Quello ' h e vogliamo sia 
eh.aro — . ojm.msf- Antor.io 
Do Domir.icis — è che. :.. 
!.TI-e all'ari orcio, ari o'tobro 
dovremmo arrivare ad una 
\ir:f:c.i del lavoro nel cai". 

du appaltare entri ' .1 ili) Lini 
jno prò.-.-.ino 

A cura dell'I AC P. con ! Ina
li. rei: ri:-pon.h..: dalia U ^ e 
ftl.l. iti! altri laviir: di rist rul-
turainone nc\ ciiitro .-tarici» 
;.iranno appaltai , entro l'an 
no. eo-i conio '•. alt re/./.nu
le a Secondici.ano. K .-em
pie in quo.-ta b>7 -ta proi e 
delirio 1 projrummu delle 
.-eiiole- 2i)U aule vendono co.i 
-l'itnalo entro il '78 il» imi.ar
di o U»» nnl.oii:»; altro 70 
aule entro il '79. spesa ih H 
ini..ardi, altre III:» .-aranno 
i)i onte entro .1 l'.'ìUi la .-pi-
-a e ih e.:\ a !• m.llard' 1! 
piur: '"ainina .- a. i i oninle'o 

t oli altri He a.-.l; indo e dllf 
scuole materne In.-oinina. m 
•re anni a Sivoiicl.uliaiU) coi
ranno costruite trochei m.i 
ti mi'. ' re a-il: nido nov •• 
'•'.euii-nta! :. -e' 'e ni.'.l • , u.i 
maglistiuK'. i on .-pr.-a to'a.i 
d IH nnliard: ."i71 m.l.om. 

1):! : :col'a'' 'l'ani :-.- mi'-, ne: -
che la '- h»7 » (h Sei-ondijha 
no e stata miz.ata olile d.e-
ci anni ia i proseguita i o i 
<r.ter; (he la st.ivano i.ieon 
do diventare un altro e ,\n 
i or p:u veicolinosi) lame 
Traiano. E' dal '7.'» i he l'ani-
minisi raziono sta lucendo a 
ruicoisa che <.U'\i- b iur .a ie 
ieri e una parola, con 'e pio 
cochire elio ci rifroviamoi e 
tempi :n siara con le cu-e e 
1 arrivo doitli abi 'ant i . ; qual: 
sanno l»en:--nno chi r ngra 
ziare se solo ario.-.-o si oo 
iiiincuino a vedere lo scuole 
e i servizi. Tanto per pun 
tuahzzure. b:.so»nu pur rì.ic 
ohe .solo ados-o si possono 
investire i .-etto miliardi e 
costruire chìe.-a. mercato e il 
resto, perché il « piano vo 
lumetrico" olalvorato da'. 
gruppo ili proiiettisti uindato 
rial prol. Ferdinando Chiaro 
monte i imrei/nero di fidue.a 
del costruttore Fernando/ e 
eh altri negli anni d'oro della 
spei illazione laurina DC a Na 
polii s'è dovuto rifaro ciacca 
Ilo o eh osso si possono liti 
lizzare solo lo dislocazioni do
gi: edifici: por il verde m 
fatti questi tecnici avevano 
incluso nei calcoli perfino le 
aiuole sparli traffico!... 

Por non parlare poi eli quei!' 
« agite » pachiderma che e la 
Cassa per il Mezzogiorno, il 
cui collettore pluviale va an
ch'esso (come l'acquedotto ri: 
Capri» ne! manuale dello 
spreco e elei ritardi su <iu 
oggi non è i! caso di iiisis'e 
re. Chiariamo solo che ci vin
ili ancora un anno pi.ma ohe 
la « Cassa » con.-.egn: l'opera 
:n mancanza della quale 1" 
intera 107 e vasi e / o l e eh Se 
conchgliano risclnuno di veni 
re alluvionate. Non .-: posso 
no intatti inipenneabili/./.are 
icon ca-e e strade» siiporll 
ci tanto va.-te senza la lo 
gnatura. Lo .-anno tutti , fa 
finta di non saperlo .-.olo il 
pio!. D'Angelo. eon-.'_'liore 
DC* e he si nieravmlia .ulta 
constuta/ione che :! ritardo 
della «Ca-su > blocca tanto 
opero, o non avverte il ridi
colo quando clich.uia solenne 
che certi eo-r «si potavano 
iure prima ». 

e. p. 

Un « tecnico » 
dei ritardi 

\ e " l'.>?l> il r»»-,if (iutdo 
/ » ' \ * * j Z t * / ) t.ì C ' I s ' I ' O f l o u (il 

inoflorsi da ;."-osi(/i"/lt' della 
-I':'.I>I:C l 'd i i i i ' ie . i i dell'istituto 
/.M.'ier.'u/o di :iri)iiin>fk-(i. l.'i 
stititto m\i. nrruimt'iiic. coi-
." » /(i ii:;./'.'..' i\irfi:i:: mf'lre 
!\irmi\i: > !>' l ' . 'ovi > ^!l't^'ld^^rlì 

" ( ' . | ' | s / ; ; . ' l , , f ' . v > , , » , ( • . , ! • 

?'• i > i! ( '!•".. >!.• di \ u '>< ' . ' i 

i , f .c n i i-i u iii'aal'i u.'c.'c.'i' li 
ci »;;i' i d'Ir, w > w\i t' •'' i I n " 
>. i '... ' . / r i i n r i u f >ri edili, ed 
i ' 'V r,i ' '.ire . ( " ' f i n i ' i ' tiri pr i 
ì>i' e; i ••; ni r •". "i i - - 'aa/o 

No". ' . '> 'o i'i ( / " ( ' / / ' d ' i ' . " » . ti 

(iiiiil'i'i. all'iena aduìta'n l 

man i i eti'i'.at > o i due tinnì 
<in:>,, sirn [>riirridi,'i:ud'i>i,t:le 
, - » l F - F - , »r f. » ; i | ( ' . / , • f j ' , ( ' . I I I M - f / 1 ; i 

^.••'erii'ie (.'••' i e ' " ' / irih'.i! ••». 
O / ) ' . l l l ( , c /n pUHltll Ul CH'I \1' 
i d i i c - i t* Seri tihti sulle e<>' v 
:iiilll •, si l'O.sIlflI/.M"»» v'HHUO 
i amenu, urliann centra tecni 
co \'udi •. ("< liciiiiinot. e c'è 
aiicìie /) ' .-V')(/o'" /.<» chiama'' • 
>id>it<> il j rae!:et dei (innati:-
ri - . risto die 'm aia piDiil: i 
piuiiettt dei grattacieli di lux 
su da costruire al /»(».•>lo ilei 
quartieri s/Xii/noli '/ •* ' f 
Of.t'f • s/ si"/nl>-e 7 ' n ' s f ' ' . 

(liuindii ì:i eli.ara che iiueVa 
sneciila:i'Cie nmi sarchi/ • 
passata 

Sei Ta d ;n "icN.Miro. c'o' 
fui prusciiuil'i n.tanti) nefl i 
•aia (ittu dà di arficaio ed'!' 
zio per le immobiliari, dire-i 
ta cmisii/l'cre e<«minali' OC. « 
• i disiinuue subito pe- Ut 
slancio dell'* oi)i>o<:ilore 
nenjita. incurante delle (jaffe 
nei t'oli tronfi dei suoi. Subì' > 
tuona contro i * ritardi >. di 
chuua che e una ce<gotpia . e 
si costruiscono ca<e •tenia 
attrezzature Cinsiis^nno, s'
Io clic intenta e stato prat.c i 
unttea e perscrerante della 
OC. la (inule per due anni r 
mezzo ;;i'i|v<l •••ohi (il c/is'l'll 
pcijiin e a <? n"'i collaborare ». 

Poi il nostro .-pro»- - ra n 
Vico Cent e dichiara clic hi 
s')i)iia rfitnare ipicllc porcrr 
re cine casi' applicando lo 
af.'I. Inutile dargli gì mutate. 
cercare di rtcor'larult c!u' 
(/•lesta legge si può attuine 
.-ab, col pai>-;'i:oìiio pubblica 
comunale o laep. e non n 
Vieti Censi, dme hi^ngua in
teri enire ni altra modo. 

IMI e un i tecnico i di auc! 
li che non demordono e — 
anche s<: i ruppo'-ti politici 
cambiano, se venijono rircd'i 
le certe posizi un — prò e 
gnomi diritti per la loro 
strada. E non a n n u . i"u 
senno, come Milanesi, a UT 
mare <.urli, olossc •• wi7 
•~- Roma t-. Che è quan'.o dire 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
(. Docente eli Patologia e Cllnica Chirurgica cleii'L.. 
ier-ità. Presidente della Società Italiana di Crioio-i 
» Crioterapia 
Por :n:orrnaz:onì »elefo:..iie ai numeri 2S5.511 - 461.129 

•••re--, d t u f o '• t:on»" la 
:,ihnr:ta r.o.'o conriizio:*.: ( :.•" 
.•• no.an.o cii.inrato. e: don.ai. 
d:a:r.o p.-'-OT".:pa': cosa an-
dromo a ch-c.if-^ro a o'tobr»-
C e 'l sO.-pe"*o eli-' l.t V'.\ 
eanf.er. e: .-'...t r.-< rv.n.tio 
liua.clie bru'"u orpr»-a: ci.e 
si -*ia pr-oaranclo a r dune:! 

• sionaro io s tabi l imento- . L i 
allarme d»*-: lavoratori, 'rn 
l.t. " ro. o .»"..:::•"•.".! ato arri.»' 
dal.e ult.ir.e v.ce.ide elio "nan 
r.o coinvolto la questione do! 
finanziamento a'. Consorzo 
Autonomo del porto. Essi rei-
lf eir .o la situazione di d:s:m 
peeno doll'azier.cia alla prò 

i posta recentemente ventila'« 
d: prendere pari pari lo .sta:1. 
z.amento por la costruziono 
rivi nuovo bacino alla Sebn 
o ri: trasfor rio a finanziare 
il b'.ar.i io del Consorzio. 

». S- ,il Co i-»'.r7 o ci sono 
prooion.. — a::-rm.t Cer . i t 
n.o — o -e .1 m : n i.stro ita 

. r;t»r.n:o ri: !>cxc:.-trne il b: 
lar,".o. mentre non -i appro 
va la leej» d; '. naiiz.anienfo 
sono otie.-ton; elio vann") af • 

• frolliate. Ma non v. è :.« 

Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 
Via Epomco, 11-13 - Tel. 644.373 

SUCCURSALI: 
Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano), 59 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 

LA . \05T3A PUBBLICITÀ' l ' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 

f. de a. 
' « ASSEMBLEA 

ALL'UNIVERSITÀ' 
SULL'ELEZIONE 
DEL RETTORE 

E' por domani alle ore IT, 
r.ell'rt.ila 8 della f.tcolta di 
•*.:irisprudenza, un'assemblea 

' toro, elio s: dovrebbe te 
; t e e , che s: dovrebbero te

nere il 19 giu-pio. L'iniziati
va è stata promos-ìa. da un 
gruppo di 100 docenti per 
aprire il dibatti to sa questa 
importante scadenza eletto
rale. 

SENZA ANTICIPO 
SENZA CAMBIALI 

I \ 48 RATK 

ICHRKLER 

IMATRAi 
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^ 

SINICA 1000 
ANCORA A 

Lit. 2.650.000 
I V A . E TRASPORTO COMPRESI 

DEAN CARS 
VIA APPIA SUD Km. 17,400 
Tel. 890.69.27 - AVERSA 

s.r.l 
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